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 INCONTRI  PER  

COPPIE DI SPOSI 
 31 OTTOBRE 2015     SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

 28 NOVEMBRE  201  SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

 19 DICEMBRE 2015   SALA PARROCCHIALE  ORE18 

 30 GENNAIO 2016    CHIESA DELLA CONSOLAZIONE  

 27 FEBBRAIO 2016    SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

 26 MARZO 2016        SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

 30 APRILE  2016        SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

 28 MAGGIO  2016     SALA PARROCCHIALE  ORE 18 

    

 

VERRANNO AD ANIMARE GLI INCONTRI  IN 

MANIERA ALTERNATIVA I   PADRI FRANCE-

SCANI DI RONCIGLIONE E  IL CONSULENTE 

FAMIGLIARE DOTT. PEPPINO BRUSCHI COL 

DIACONO PIERO GATTA 

 

Parrocchia S. Michele Arcangelo - 

In questo tempo si fa un gran parlare della famiglia, ma anche di 
famiglia allargata, di coppie di fatto, di unione gay, di riconosci-
menti di diritti o di presunti tali. La chiesa punta tutta la sua at-
tenzione sulla famiglia, secondo il piano di Dio sapendo che solo 
essa può essere fonte di vita e di futuro sereno per i figli e la 
società.  La famiglia cristiana è fondata sul matrimonio sacra-
mento. II matrimonio cristiano è sacramento. Sacramento della 
sponsalità tra Cristo e la sua Chiesa, come precisa S. Paolo: 
«Questo mistero è grande. Lo dico in riferimento a Cristo e alla 
Chiesa» (Ef 5, 32). Come a dire: quando il marito ama la moglie 
è Cristo che ama la sua Chiesa. E quando la moglie ama il mari-
to è la Chiesa che ama Cristo. Gli sposi si scambiano tra loro lo 
stesso identico amore che scorre tra Cristo e la sua Chiesa. Attin-
ge alla medesima sorgente. Per cui gli sposi possono dire di a-
mare Cristo e la Chiesa solo se si amano reciprocamente. E sulla 
Chiesa universale si riverserà tanto più amore vero quanto più i 
coniugi sapranno amarsi di un amore simile a quello tra Cristo e 
la Chiesa. Un amore che è assoluta e incondizionata donazione. 
In una sua lettera, Giovanni scrive: “Amiamoci gli uni gli altri, 
perché l'amore è da Dio: chi ama è generato da Dio e conosce 
Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amo-
re”   (1 Gv 4,7-8). E ripete poco dopo: “ Dio è amore; chi sta 
nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui” (1Gv 4,16). Dire 
“Dio è amore” significa dire che Dio esiste, vive, opera, … a-
mando. Che l'amore è il suo ambiente vitale; che non fa altro, 
continuamente e da sempre.  Gesù ci ha invece fatto sapere che 
il Dio unico creatore del mondo, è “fatto” di tre distinte Persone 
(che chiama: Padre, Figlio, e Spirito Santo), che vivono, quindi, 

amandosi; che condividano tutto quello che sono; che essendo 
infinitamente ricche di luce e bellezza, vivono felici del loro 
scambiarsi tutto quello che sono e che hanno! È da questo amore 
infinito che nasce, nell'eternità, e si sviluppa, dando inizio al tem-
po, il progetto divino: dare origine ad esseri viventi che siano, 
come loro, felici nell'amare e nell'essere amati; che esprimano 
tutto il loro essere nel bisogno esistenziale di amare ed essere 
amati. La Parola di Dio, raccolta nella Bibbia, ci racconta come è 
stato portato a compimento il suo progetto: “Dio disse: 
«Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza,che 
domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, 
su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla 
terra». Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo 
creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: 
«Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra»” (Gen 1,16-28).  
Del resto, a renderli capaci di tale amore da essere sacramento 
della sponsalità tra Cristo e la sua Chiesa è lo Spirito Santo. Pro-
prio mediante la celebrazione sacramentale lo Spirito Santo li 
unisce e ne fa, da due individui, una coppia; coppia sacramento, 
stabile e permanente; ponte per cui transita l'amore di Cristo e 
della Chiesa.  Nel  notiziario qui accanto  e nei manifesti che ci 
sono nelle chiese si può vedere il programma di incontri che la 
parrocchia organizza per le coppie di sposi cristiani, per aiutarli 
nel cammino di essere sacramento dell’amore di Dio, affrontando 
difficoltà e problemi e chiedendo a Dio l’aiuto del suo Spirito 
d’amore.  Approfittiamo di queste situazioni e di questi incontri 
possono diventare un valido aiuto per la vita delle nostre famiglie 

vita reale, infatti, pone le condizioni per l’annuncio e la co-
municazione della fede….Solamente fidandoci di Gesù Cri-
sto, conosciamo che il destino dell’uomo è partecipare della 
sua stessa figliolanza; è chiamata a oltrepassarsi incessante-
mente, non per divenire altro da sé, bensì per assumere la 
propria identità grazie alla relazione con l’Altro. «La fede è 
luce che viene dal futuro, che schiude davanti a noi orizzonti 
grandi, e ci porta al di là del nostro “io” isolato verso 
l’ampiezza della comunione» (Lumen fidei 4).Si tratta di una 
promessa il cui profilo ultimo è costituito dal Risorto, nostra 
incrollabile speranza, che già si va realizzando – qui e ora – 
per ciascuno. 

 Anno santo della misericordia 
«Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre»: con 
queste parole si apre la Bolla di indizione del Giubileo straor-
dinario della misericordia voluto da papa Francesco. Il docu-
mento che traccia le linee e le indicazioni per l’Anno Santo, il 
cui inizio è fissato l’8 dicembre nel 50° anniversario della 
conclusione del Concilio Vaticano II, porta la firma di Fran-
cesco e già nel titolo «Misericordiae vultus» – che ricalca le 
prime parole del testo – include un’icona proposta alla vita 
del cristiano, invitato a contemplare e imitare quel Volto sul 
quale durante il Giubileo il Papa chiede di «tenere fisso lo 
sguardo».  L’immagine del volto – «abbiamo sempre bisogno 
di contemplare il mistero della misericordia», che «è fonte di 
gioia, di serenità e di pace», scrive il Papa – si affianca a 
quella della porta, che fisicamente i credenti saranno invitati a 
varcare sia a Roma con la Porta Santa in San Pietro, in Late-
rano e nelle altre basiliche papali, sia «in ogni Chiesa partico-
lare, nella Cattedrale che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, 
oppure nella Concattedrale o in una chiesa di speciale signifi-
cato», o ancora «nei santuari».  Si tratta in tutti questi casi di 
una «Porta della Misericordia» da attraversare assumendo 
l’impegno di una vera conversione alla misericordia così co-
me ci è insegnata nella persona di Gesù. In questa luce la no-
stra Diocesi di Civita Castellana propone a tutte le parrocchie 

Tra il 9 e il 13 novembre 2015 si terrà a Firenze il 5° Convegno 
Ecclesiale Nazionale. Dopo Evangelizzazione e promozione 
umana (Roma 1976), Riconciliazione cristiana e comunità degli 
uomini (Loreto 1985), Il Vangelo della carità per una nuova so-
cietà in Italia (Palermo 1995) e Testimoni di Gesù Risorto spe-
ranza del mondo (Verona 2006), titoli dei convegni ecclesiali 
precedenti, i Vescovi italiani hanno voluto questo nuo-
vo Convegno In Gesù Cristo il nuovo umanesimo. Il 5° Conve-
gno affronterà il trapasso culturale e sociale che caratterizza il 
nostro tempo e che incide sempre più nella mentalità e nel costu-
me delle persone, sradicando a volte principi e valori fondamen-
tali per l’esistenza personale, familiare e sociale. 
L’atteggiamento che deve ispirare la riflessione è quello a cui 
richiama quotidianamente papa Francesco: leggere i segni dei 
tempi e parlare il linguaggio dell’amore che Gesù ci ha insegna-
to. Solo una Chiesa che si rende vicina alle persone e alla loro 

un cammino di catechesi per crescere insieme nella 
fede in Colui che si è fatto misericordia del Padre per 
tutta l’umanità e che possiamo contemplare sulla croce 
nel gesto del dono supremo.  Avremo in mano un testo 
preparato per l’occasione che ci accompagnerà durante 
tutto l’anno, di cui possiamo vedere la copertina e il 
titolo qui sotto. “ I giorni della misericordia” di Gesù 
sarà la strada sulla quale saremo chiamati a camminare 
nel suo nome durante tutto l’Anno Santo per accoglie-
re il dono del suo amore. La catechesi nella nostra co-
munità avrà due occasioni in due orari e giorni diversi: 
il martedì sera alle ore 21 al Duomo e il venerdì alle 
ore 15 sempre al Duomo. Tutti siamo invitati a parteci-
pare a qualunque gruppo, associazione facciamo riferi-
mento: è la proposta più importante per vivere insieme 
l’Anno santo della Misericordia 
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Vivi la vita 
Capo indiano Tecumseh 

CALENDARIO 

Novembre 2015 

31 S. S. Lucilla Ore 18,00 sala parrocchiale     

      Incontro per la giovani coppie di sposi 

1 D. Solennità di Tutti i santi Messe o-

re 9,00—10,00—11,15   Ore 15,30 Messa al 
cimitero 

2 L. Ottavario di preghiera  per i morti ore 9 

messa al cimitero  ore 9 , ore 10 e 11,15 e 
16,30 Via Crucis e messa al Duomo.  

3  M.  S.  Silvia Ore 15,30 Incontro genitori 

della 4a el. Suore Divino Amore. Ore 21 al 
Duomo  Catechesi per adulti 

4  M. S. Carlo Borromeo ore 9-12 Esposizio-

ne del santissimo al Duomo   

5  G. S. Zaccaria Ore 15,30 Incontro genitori 

della 1a media Suore D.A. 

  6  V. S.  Leonardo Primo venerdì del mese 

Comunione agli ammalati. Ore 15 al Duomo 
catechesi per adulti. 

  7  S.  S. Ernesto Ore 15-19 Incontro per 

l’Oratorio a Civita Castellana 

  8  D. XXXII Domenica tempo ordinario 

Ore 12 al Duomo celebrazione Comunitaria 
dei battesimi. 

  9  L. dedicazione della Basilica lateranense 

10  M. S. Leone Magno Ore 15,30 Incontro 

genitori della 4a el. Suore D.A. Ore 21 cate-
chesi per adulti al Duomo. 

11  M. S. Martino di Tour Ore 9-12 esposizio-

ne del santissimo al Duomo 

12  G. S. Renato Ore 15,30 Incontro genitori 

della 1a media Suore D.A. 

13  V. S. Diego Ore 15 Al Duomo catechesi 

per adulti. 

14  S. S. Alberico  

15  D. XXXIII Domenica tempo ordinario 

16  L. S.  Margherita di Scozia 

17  M. Avvento Ambrosiano Ore 15,30 In-

contro genitori 4a el. Suore D.A. ore 21 Cate-
chesi per adulti al Duomo. 

18  M. Dedicazione delle Basiliche di SS. 

Pietro e Paolo Ore 9-12 Esposizione del San-
tissimo al Duomo 

19  G. S.  Fausto Ore 15,30 Incontro genitori 

della 1a media Suore D.A. Ore 10,00 Incontro 
della Caritas P.za Cuzzoli 

20  V. S. Edmondo Ore 15 Catechesi per a-

dulti al Duomo Ore 17,30 Incontro catechiste 
al Duomo. 

21  S.  Presentazione della beata  Vergine 

Maria Ore 15-19 Incontro per l’Oratorio a Nepi 

22  D. Solennità di Cristo Re dell’universo 

23  L. S.  Clemente papa 

24 M. Ss.Flora e Maria di Cordova Ore  

15,30 Incontro genitori della 4a el. Suore D.A. 
Ore 21 Al Duomo catechesi per adulti. 

25  M. S. Caterina d’Alessandria. Ore 9-12 

Esposizione del santissimo al Duomo 

26  G. S. Delfina Ore 15,30 Incontro genitori 

della 1a media Suore D.A.  

27  V. S. Virgilio ore 15 al Duomo catechesi 

per adulti Ore Confessioni al duomo 17,30 alla 
sala parrocchiale Film e cena Comunitaria 

28  S. S. Bianca Ore 18 alla sala parrocchia-

le Incontro giovani Coppie 

29  D. Prima Domenica di Avvento 

30  L. S. Andrea Apostolo. 

Vivi la vita in modo tale che la paura del-
la morte non possa mai entrare nel tuo 
cuore. Non attaccare nessuno per la sua 
religione. Rispetta le idee degli altri e 
chiedi che essi rispettino le tue. Ama la 
tua vita, migliora la tua vita, abbellisci le 
cose che essa ti da. Cerca di vivere a lun-
go e di avere come scopo quello di servire 
il tuo popolo. Prepara una nobile canzone 
di morte per il giorno in cui ti incammine-
rai verso la grande separazione. Rivolgi 
sempre una parola o un saluto quando incontri un amico, anche se straniero in un 

posto solitario. Mostra rispetto per tutte 
le persone e non umiliarti davanti a nes-
suno. Quando ti svegli al mattino ringra-
zia per il cibo e per la gioia della vita. Se 
non trovi nessun motivo per ingraziare, la 
colpa giace solo in te stesso. Non abusare 
di niente e di nessuno, per farlo cambia el 
cose saggie in quelle schiocche e priva lo 
spirito delle sue visioni. Quando arriverà 
il tuo momento di morire, non essere 
come quelli i cui cuori sono pieni di pau-
ra, e quando arriverà il loro momento 
essi piangeranno e pregheranno per avere 
un altro poco di tempo per vivere la loro 
vita in maniera diversa. Canta la tua can-
zone della morte e muori come un eroe 
che sta tornando alla casa. 
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Questo notiziario parrocchiale è stato finito di stampare il  31.10..2015 ed è stato messo a disposizione nelle chiese di Caprarola. E’ ad uso esclusivo della comunità cristiana di Caprarola.  Chi volesse contribuire con 
articoli ed offerte si può rivolgere al parroco. Per eventuali lettere l’indirizzo è quello dall’Ufficio parrocchiale in via F. Nicolai, 35 oppure quello della posta elettronica info@parrocchiacaprarola.it 

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI DELL’ORDINE CARMELITANO SECOLARE 
2015-2016  CASA “Santa Teresa” CAPRAROLA 

Mercoledì 11 Novembre: Incontro confe-
renza ore 16 (S. Rosario ore 15,30). 
Mercoledì 25 novembre: Incontro di pre-
ghiera ore 16,00. 
Sabato 12 dicembre: Giornata di ritiro in 
preparazione al Natale (inizio ore 9,30). 
Mercoledì 13 gennaio 2016: Incontro 
conferenza Ore 16 (S. Rosario ore 15,30) 
Mercoledì 27 gennaio: Incontro di pre-
ghiera ore 16,00. 

Mercoledì 10 febbraio Celebrazioni S. Ce-
neri (S. Rosario ore 15,30) 
Mercoledì 24 febbraio: Incontro di preghie-
ra ore 16,00. 
Mercoledì 9 marzo: Incontro conferenza ore 
16,00 (S. Rosario ore 15,30) 
Sabato 12 Marzo: Giornata di ritiro in pre-
parazione alla Pasqua (inizio ore 9,30) 
Mercoledì 6 aprile Incontro conferenza ore 
16,00 (S. Rosario ore 15,30). 

Mercoledì 27 aprile: Incontro di pre-
ghiera ore 16,00 
Mercoledì 11 maggio: Incontro confe-
renza ore 16,30 (S. Rosario ore 15,30) 
Mercoledì25 maggio: Incontro di pre-
ghiera ore 16,30. 
Mercoledì 8 giugno Incontro conferen-
za ore 16,30. (S. Rosario ore 16,00) 
Mercoledì 29 giugno Incontro di pre-
ghiera ore 16,30 

PROGETTO ORATORIO PARROCCHIALE 
Nella nostra Diocesi di Civita Castellana,  si 
sta proponendo a tutte le parrocchie il pro-
getto dell’Oratorio Parrocchiale. 
Cosa è l’Oratorio? 
L’oratorio è il tentativo di educare a partire 
dall’animazione, a partire dai desideri e dai 
bisogni dei ragazzi.  
Bisogna saper andare incontro ai ragazzi e 
scendere in campo come ha fatto la Chiesa.  
In Italia esistono circa 6000 oratori su 
25.000 parrocchie. Di questi oratori quasi 
3000 sono in Lombardia e più di 1000 in 
Diocesi di Milano. 
 Esistono 3 origini dell’oratorio: due cari-
smatiche (S. Filippo Neri e S. Giovanni Bo-
sco) e una istituzionale (S. Carlo). - Ai tempi 
di San Filippo Neri – Roma del cinquecento 
– l’oratorio nasce da un carisma prettamente 
spirituale. - All’epoca di Don Bosco invece – 
Torino del novecento – l’oratorio nasce sulla 
strada, da un carisma sociale. Don Bosco 
cerca di recuperare i ragazzi per insegnare 
loro un lavoro e reintegrarli nella società.  
- Tra questi due modelli c’è l’oratorio di 
Milano istituito da San Carlo Borromeo, 
basato sulla carità educativa. Egli infatti isti-
tuisce le Scuole della Dottrina Cristiana.  
L’oratorio in accordo con le famiglie e la 
scuola ha una proposta educativa chiara da 
fare ai ragazzi per quelli che sono gli ambiti 
della loro vita riguardo la catechesi, le pro-
poste spirituali, lo sport, il doposcuola le 
feste, i gruppi di interesse le vacanze il tem-
po libero l’estate….. 
Cosa potremmo realmente 
proporre ai ragazzi della nostra 
parrocchia?  
1) Laboratorio di attività 

manuali:   
con almeno due animatori in 
un luogo adatto che potrebbe 
essere la seconda stanza delle 
sale della Madonna della Con-
solazione, i ragazzi che lo de-
siderano si ritrovano per attivi-
tà manuali di creazione di og-
getti, lavori e piccoli gadget 
per le varie occasioni (feste 
dell’Anno)  e occasioni della 
vita della parrocchia. Impare-
ranno a fare piccole cose insie-

me, impareranno a stare insieme e a 
crescere nell’amicizia e nella serenità. 
Questo permetterà di affrontare pian 
piano discorsi e proposte educative 
umane e cristiane. 
2) Laboratorio artistico:   

Con minimo due animatori i ragazzi 
potranno provare ad esprimere la loro 
vivacità e capacità attraverso la pittura, 
la scultura, fotografia e tutto quello che 
può diventare comunicazione in un  
laboratorio che si aiuterà a saper usare 
tele, colori e pennelli, ma anche a poter 
ragionare parlare e discutere problema-
tiche legate all’arte e alla ricerca del 
bello. Il luogo potrebbe essere la sala 
della Madonna della Consolazione  al 
secondo piano. 
3) Laboratorio teatrale:  
Con almeno due persone appassionate 
di teatro e recitazione si potrebbe dar 
vita ad un laboratorio teatrale che pian 
piano possa creare gruppi che mettono 
in scena  recital,  commedie, rappre-
sentazioni teatrali per i vari momenti 
della vita della parrocchia, natale, car-
nevale, feste varie. Il Luogo potrebbe 
essere la sala Parrocchiale col teatrino 
che già esiste. Si potrebbero creare due 
gruppi distinti, piccoli (3a-4a-5a– 1a 
media) e grandi 
4) laboratorio musicale:  
Coro Con persone che ci si dedicano si 

potrebbe dar vita ad un coro di ragazzi per le 
varie occasioni dell’anno occasioni di festa e di 
preghiera. 
Gruppo musicale che accompagni il coro con 
esecuzioni musicali 
Gruppo danza  gruppo di danza con balletti 
moderni di animazione 
Il luogo dove poter svolgere questa attività 
potrebbe essere la sala della Madonna della 
Consolazione.  
5) Laboratorio Informatica:   
Il gruppo potrebbe organizzare un sito internet 
per far conoscere le varie attività che gli altri 
gruppi-laboratori portano avanti con la docu-
mentazione delle varie iniziative. Potrebbe 
curare una pagina face book e poter entrare nel 
mondo di internet con finalità creative e di 
sano divertimento legato alla comunicazione. 
 
Accanto a questi laboratori ci potranno essere 
ancora l’attività dello Scoutismo, del gruppo 
del coro dei piccoli, dell’inserimento nel coro 
dei grandi e nelle attività della Caritas parroc-
chiale. 
Chi sono i destinatari di questo che ancora è un 
progetto? Tutti i ragazzi dalla 1a elementare 
alle scuole superiori, ovviamente da poter divi-
dere in fasce di età a seconda dei vari interessi 
che gli educatori vorranno proporre.  
Ma perché questo si possa pian piano mettere 
in piedi occorrono educatori preparati, disponi-
bili e attenti alle necessità dei ragazzi. 
L’oratorio è innanzitutto la comunità degli 

educatori cioè una pluralità di 
figure che insieme e secondo le 
varie specificità collaborano e 
creano l’ambiente dove i ragazzi 
e giovani crescono. Stiamo cer-
cando educatori disponibili non 
solo per tenere aperta la sala par-
rocchiale per far giocare i ragazzi 
ma anche per proporre iniziative 
e attività a coloro che potranno 
partecipare. Per il momento la 
classe dei ragazzi della 5a ele-
mentare è quella a cui la proposta 
è rivolta in maniera particolare 
nel giorno di lunedì ma speriamo 
che anche in altri giorni i ragazzi 
possano incontrarsie iniziare un 
cammino di crescita insieme.  

Telefoni Parrocchia: 0761/646048 - 0761/ 1767957  Cell. 3280594105    
Email rimimmo@libero.it     Sito della parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it      email info@parrocchiacaprarola.it 

CON L’INIZIO DEL MESE DI 
NOVEMBRE LA S. MESSA DEL 

SABATO DELLE 17,00 SARA’ 

CELEBRATA NELLA CHIESA 
DEL DUOMO COME ANCHE 
QUELLE DELLA DOMENICA 

ORE 9,00-10– 11,15 


